«Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia,
che sarà di tutto il popolo:
oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore»

(Luca, capitolo 2)
La ricerca

Siamo abituati a pensare alla nostra fede come alla nostra ricerca di Dio. Spesso pensiamo: "Ho poca fede", perché lo cerchiamo poco, oppure: "Ho un buon rapporto con Dio", perché dedichiamo un po' del nostro tempo a lui. Il Natale viene invece a ricordarci la verità centrale del cristianesimo: la nostra fede è un dono suo, perché lui è venuto a cercare noi. Possiamo avere fede in lui solo perché sappiamo che lui sta cercando noi, più di quanto noi stiamo cercando lui. Gesù Bambino è Dio che ci è venuto a cercare nel nostro mondo, tra le nostre case. Fede è accogliere Dio che è venuto a cercarci.

Lettore: Il nipote di Rabbi Baruch, il ragazzo Jehiel, giocava un giorno a nascondino con un altro ragazzo. Egli si nascose ben bene e attese che il compagno lo cercasse. Dopo aver atteso a lungo uscì dal nascondiglio; ma l’altro non si vedeva. Jehiel si accorse allora che quello non l’aveva mai cercato. Questo lo fece piangere, piangendo corse nella stanza del nonno e si lamentò del cattivo compagno di gioco. Gli occhi di Rabbi Baruch si riempirono allora di lacrime ed egli disse: «Così dice anche Dio: “Io mi nascondo, ma nessuno mi vuole cercare”».

M. Buber, I racconti dei Chassidim

Signore, donaci una sete viva dell'incontro con te. Donaci di comprendere che se giochi a nascondino con noi, è soltanto perché vuoi che ti cerchiamo. Vogliamo pregarti con le parole del Salmo 27, scritte da una persona che desiderava incontrarti più di ogni altra cosa:

[1] Il Signore è mia luce e mia salvezza,

di chi avrò paura?

Il Signore è difesa della mia vita,

di chi avrò timore?

[2] Quando mi assalgono i malvagi

per straziarmi la carne,

sono essi, avversari e nemici,

a inciampare e cadere.

[3] Se contro di me si accampa un esercito,

il mio cuore non teme;

se contro di me divampa la battaglia,

anche allora ho fiducia.

[4] Una cosa ho chiesto al Signore,

questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita,

per gustare la dolcezza del Signore

ed ammirare il suo santuario.

[5] Egli mi offre un luogo di rifugio

nel giorno della sventura.

Mi nasconde nel segreto della sua dimora,

mi solleva sulla rupe.

[6] E ora rialzo la testa

sui nemici che mi circondano;

immolerò nella sua casa sacrifici d'esultanza,
inni di gioia canterò al Signore.

[7] Ascolta, Signore, la mia voce.

Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.

[8] Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»;

il tuo volto, Signore, io cerco.

[9] Non nascondermi il tuo volto,

non respingere con ira il tuo servo.

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

[10] Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato,

ma il Signore mi ha raccolto.

[11] Mostrami, Signore, la tua via,

guidami sul retto cammino,

a causa dei miei nemici.

[12] Non espormi alla brama dei miei avversari;

contro di me sono insorti falsi testimoni

che spirano violenza.

[13] Sono certo di contemplare la bontà del Signore

nella terra dei viventi.

[14] Spera nel Signore, sii forte,

si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

· Risonanza (viene accesa la seconda candela)

L'attesa

Ci sono momenti particolari in cui cerchiamo il Signore. Uno di questi è quando il dolore viene a bussare alla nostra porta; e se davvero ci capita di invocarlo con forza, può succedere che, passato il momento di difficoltà, ci rammarichiamo, perché ci accorgiamo che più spesso ci dimentichiamo di lui. Se abbiamo la grazia di capire che Dio da noi vuole solo amore, vuole solo un po' del nostro cuore, non ci è difficile capire che Dio ci attende sempre. E anche lui si fa attendere: si è fatto attendere per secoli dal popolo di Israele, si fa attendere anche da noi. Perché l'attesa ravviva l'amore e il desiderio.

Lettore2: Non amo attendere nelle file. Non amo attendere il mio turno. Non amo attendere il treno. Non amo attendere prima di giudicare. Non amo attendere il momento opportuno. Non amo attendere un giorno ancora. Non amo attendere perché non ho tempo e non vivo che nell'istante. D'altronde tu lo sai bene, tutto è fatto per evitarmi l'attesa: gli abbonamenti ai mezzi di trasporto e i self-service, le vendite a credito e i distributori automatici, le foto a sviluppo istantaneo, i telex e i terminali dei computer, la televisione e i radiogiornali. Non ho bisogno di attendere le notizie: sono loro a precedermi. Ma tu Dio tu hai scelto di farti attendere il tempo di tutto un Avvento. Perché tu hai fatto dell'attesa lo spazio della conversione, il faccia a faccia con ciò che è nascosto, l'usura che non si usura. L'attesa, soltanto l'attesa, l'attesa dell'attesa, l'intimità con l'attesa che è in noi, perché solo l'attesa desta l'attenzione e solo l’attenzione è capace di amare.

J. Debruyrnne, Ecoute, Seigneur, ma prière

Il tempo dell'attesa   (Guido Novella, Il tempo dell'uomo nel presente di Dio)
Signore, sovente non attendo niente o attendo cose.

E mi ritrovo con il cuore vuoto.

Risveglia in me il desiderio di attendere le persone.

Di attendere te.

Dammi capacità di decifrare l'inquietudine

che sempre mi prende:

è la tua voce che mi invita a desiderare il nuovo.

Fa' che senta nell'aria il profumo

della tua dolce presenza.

Tu, l'amico vero che mai mi abbandona.

Tu, mio futuro sognato

e già divenuto realtà.

Perché a te è cara la mia esistenza.

Vieni, Signore, nel mio quotidiano!

· Silenzio (viene accesa la terza candela)

L'incontro

Chi ha incontrato il Signore, ne è rimasto trasfigurato interiormente. L'incontro con Dio non si può "raccontare", così come nessun incontro vero ed importante potrà mai essere spiegato nel profondo. Chi l'ha vissuto ne porta il segno negli occhi, ma soprattutto nel cuore. La storia della spiritualità è intessuta di figure di santi che, incontrato Dio, ne hanno fatto il senso della loro esistenza quotidiana; ognuno l'ha incontrato in un modo diverso, in tempi diversi, in luoghi ed esperienze diverse. Ma comune a tutti è il senso di festa e la profonda pace interiore che deriva da questo incontro; una pace e una festa inaugurata dal canto degli angeli la Notte di Natale, e che si ripete ogni volta che Gesù viene a "cenare" con noi.

Lettore 3: In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.

C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama».

(Luca 2,1-14)

Lettore 4: Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me.

(Apocalisse 3,20)

Nel Vangelo, e in tutta la Bibbia, è espresso continuamente il desiderio di Dio di "cenare" con noi, di trovare uno spazio di confidenza e di tranquillità nel nostro cuore, per abitarvi e riempirlo del suo amore. Signore, vogliamo dirti che anche noi aspettiamo questo incontro, vogliamo che tu ti sieda a faccia a faccia con noi.

Mio Signore
(tutti insieme)
Lascia che io mi sieda

per un momento al tuo fianco;

finirò più tardi

il lavoro che mi attende.

Lontano dal tuo sguardo,

io subito mi stanco;

il mio lavoro è pena

e mi sento perduto.

Con te trovo la vita,

i suoi sussurri e sospiri,

ho mille menestrelli

alla corte del tuo amore.

Lascia che io mi sieda

a faccia a faccia;

voglio cantare la gioia
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d'appartenere a te.

(Rabindranath Tagore)
· Silenzio e condivisione di preghiera (viene accesa la quarta candela)

Siamo figli tuoi, Signore, e siamo felici di pregarti come Gesù ci ha insegnato:

· Padre nostro…

· Benedizione finale
Ognuno accende una candelina dalla corona d'Avvento e la tiene in mano durante il canto finale: è il segno della luce di Dio che scende nei nostri cuori.

L'ombra della luce (Franco Battiato)

Difendimi dalle forze contrarie,
la notte, nel sonno, quando non sono cosciente;
quando il mio percorso, si fa incerto.
E non mi abbandonare mai...
Non mi abbandonare mai!
Riportami nelle zone più alte
in uno dei tuoi regni di quiete:
E' tempo di lasciare questo ciclo di vite.
E non mi abbandonare mai...
Non mi abbandonare mai!
Perché le gioie del più profondo affetto,
o dei più lievi aneliti del cuore,
sono solo l'ombra della luce.
Ricordami, come sono infelice
lontano dalle tue leggi;
come non sprecare il tempo che mi rimane.
E non abbandonarmi mai...
Non mi abbandonare mai!
Perché la pace che ho sentito in certi monasteri,
o la vibrante intesa di tutti i sensi in festa,
sono solo l'ombra della luce.

Happy day

Oh happy day, oh happy day 
Oh happy day, oh happy day 
When Jesus washed, when jesus washed 
When Jesus washed, when jesus washed 
When Jesus washed, when jesus washed 
He washed my sins away, oh happy day 
Oh happy day, oh happy day 
He taught me how to watch, fight and pray 
fight and pray 
And live rejoicing every, everyday 
Oh happy day... 
He taught me how... 
Oh happy, day oh happy day 
Oh happy, day oh happy day 
Oh happy, day oh happy day... 
Note per chi prepara la preghiera:

· Preparare al centro del gruppo (o in cima alla chiesa) una corona con quattro candele, di cui una già accesa. Le altre tre verranno accese al termine di ogni momento della preghiera, come indicato nel testo stesso.

· Nel foglio non sono indicati canti. Ogni gruppo o comunità potrà scegliere o inserire quelli che vuole. Noi come introduzione alla preghiera abbiamo fatto ascoltare una canzone di Franco Battiato, L'ombra della luce, che in generale può introdurre al clima di preghiera e di rapporto con Dio, e alla fine, come canzone di festa, Oh happy day. I testi di entrambi i canti sono in fondo alla preghiera.

